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la scuola 
Firenze 

Si costruisce 
il futuro 
dei «disa
dattati» 

La «carta» degli studenti serali 
, ' « . • * . * . • » •> -

U NA NUOVV voce si è inserita, 
dà qtiaK'lie tempo, nel dibat
tito per la riforma delle isli-

In/ioni scolastiche per l'istruzione 
professionale: t|iiclla degli bindoliti 
aerali. La venula di una delegazione 
dt'Il'ANSS (Associazione 'nazionale 
studenti serali) a Homa per soste
nere alenile rivendica/ioni in orca. 
•.ione degli c a in i (permessi, ohibò-
iazione di un particolare lesto le* 
gNIativn per la scuola serale, ecc.) 
è caduta come .ina bomba in alcuni 
ambienti ' ((ufficiali». Nel campo 
sindacale (cui la delegazione si ri
volse per prima, trattandosi di stu
denti lavoratori) si trovò che la UlIJ 
— pur interessata al discorso — era 
del lutto ignara del fenomeno della 
scuola serale. La ('ISL. elle questi 
problemi aveva trattalo in preceden
za, li ha delegali ni proprio set
tore giovanile, che ha riconfermalo 
di operare con spirilo settario e 
scissionUticn, prendendo in consi
derazione -«ohi iniziative che si col
lochino dall 'angolazione ideologica 
d ie gli è propria. La CCIL ha ma-
nircsi.ito invece il suo completo ac
cordo. 

Al ministero del Lavoro, che pur 
si arroga il diritto (contestato) di 
oruiparsi di istruzione professiona-

-, le, c i ' s i è delti estranei ad ogni 
_ aspetto7 che non fos.se meramente 

ccoiioiuico-coiitraltiiale dei proble
mi sollevali. Al contrario, al miai-
stero della Pubblica Utru/ ionc — 

,' come ebbe ti confermare in una 
lettera all'C/fi/fò1 :l sollosegrelario 
Fenoallea - r ci sì disse iitlere.-.alì 

i alla proposta legislativa, ma non 
agli aspetti economico-contrattiiali: 
come dire che »|itel ministero si oc
cupa di tutto, ma non dei modi in 
cui può rendersi effettivo il diritto 
allo studio. 

t 

L A Caria riveitdii alita delTW^S 
Imposta invece il discorso le
gando strcliaiiiflilc i due lati 

del problema. Lo spostamento verso 
la scuola professionale, verificatosi 
In i|iiesii anni, è la conseguenza di 
una crescila economica che l'organiz
zazione scolastica non ha saputo p ie . 
cedere. Di qui il pullulare di inizia
tive private, o coinuii(|ue fuori della 
scuola statale, nel settore. Di qui 
anche un indirizzo malsano dovuto 
al fallo che « l'istruzione professio
nale inferiore e il li pò di intuizione 
professionale propriamente della 
(la scuola che forma il tecnico in
termedio di tipo ereditilo) — dice 
la Carla — è volta a fornii e una 

qualifica di posto aziendale, cioè a 
fornite solo la rapacità di «gife MI 

' unti sitinola miucliina e in una sin
gola azienda... rullo ciò t orrisponde 
alla puriellizzaziotic mussiiciu delle 
mansioni aziendali oggi in alto nella 
produzione sviluupalu u. •- -

Il ricorso alla scuola serale, a vol
te, e un leniativo coraggioso che il 
giovane compie per uscire dall 'augii ' 
.stia culturale di questo tipo d'istru
zione, per aprirsi un varco nella pio-
fessionc. Molli .«perai o impiegali 
coniiiiuano a siudiare per il diploma. 
l'er quesiti anche gli studenti sciali 
chiedono la possibilità di passare 
dall 'istituto Tecnico alITnivcrsi tà e, 
più in generale, dalla scuola profes
sionale ai eorsi di laurea. Ma. gin-
siamente, la Carta rileva che l'osta
colo non è (ormale, ma ha le sue 
radici iieiriVies/'tfc/ife lonlennlo t ul
timile della scuola professionale: 
dove, se è eecessìvo dire « ino-,i>icii-
le ». rimane la verità di fondo del 
giudizio e della coiiscmiciilc richie
sta di « destiumenializzaie la scuo
la i {.spetto alla produzione » 

A QUESTO sropo, l ' W S S chiede 
un immcdialo, maggiore in
tervento pubblico (dei comu

ni e delle province, olire che dello 
htato, (he può aprire un numero 

maggioro di scuole serali) e definì. 
sce esattamente le scuole aziendali e 
di apprendistato come strumenti di 
sciupino adeguamento della iopa
cità hu unitiva del gioì une a un par
tii alare processo prodttttii o azien
dale. '. , * " 

Si ihicdc. quindi, una riforma 
« dall'apprendistato all'Unii ci.sita 
atti atei so l'introduzione di un asse 
culturale ailegiiatamente gì minuto: 
codesto asse, lutto da sviluppare, non 
può essere clic all'interna dei valori 
dell'umanesimo uizionalislico e sto
ni istico: e se è ivro, come è l e io , 
the cultura signi/iia (onlerimenio di 
.strumenti critici VA VS'S individua 
ionie asse cullili ale dell'istruzione 
professionale la sforiti della scienza 
e della teinica, del rapporto scien-
zirlecnica, del rapporto tectiit a-
sviluppo produttivo » 

Dove si vede che gli operai-stu
denti hanno un eoiilrihulo d'idee da 
date, e non solo d'ini/i.itiva. in un 
campo dove le idee di ceti dirigenti 
e governanti si dimostrano partirò-
larmenle sterili e condizionale dalle 
pressanti esigenze di classe dei gran. 
di gruppi industriali. 

Renzo Stefanelli 

Esercizi psico-motori a l l ' Is t i tuto medico-pedagogico di Firenze 

- ' • FIRENZE, luglio 
D a ' c i r c a un anno, in un 

bianco edificio a due piani a 
ridosso di uno dei nuovi quar
tieri fiorentini funziona una 
scuola-convitto unica ne.la 
regione: l'Istituto Medico-Pe
dagogico Provinciale Lo ha 
realizzato l 'Amministraz one 
provinciale ed in esso quat
tordici maes t re e maestri =BC-
cializzati, due medici, una as
sistente sanitaria ed una con
sulente psicologa — partendo 
da zero — costruiscono gior
no per giorno. - pezzo dono 
pezzo, il futuro a cinquanta 
bunbi - disadattati --

Cinquanta ragazzi dai e;n-
que ai dieci anni, il cui quo
ziente di intelligenza. e. per 
motivi diversi ( a l c u n i ' s o n o 
stati colpiti nella tenera in
fanzia da paralisi cerebral . su 
a l t r i ha Influito la più asso
luta mancanza dell'affetto fa
mi l i a re ) . sensibi lmente infe
r iore a quello dei loro coeta
nei ed insufficiente anche per 
poter seguire : corei speciali 
nelle scuole d.ffcrenz.ali 

Si t rat ta di b mbi che f*no 
a qualche decennio fa. un«* 
volta adulti , sarebbero stai'. 
costretti a vivere ai margini 
della società, andando a.1 au
men ta re la schiera deg.i - as
sistiti - : e che invece attual
mente hanno davanti a se la 

'. prospett iva d; poter un «-.orno 
svolgere una attiv.tà produtt -
va. che permet te rà loro di ac
quisire una cert i indipenden
za. Alcun: di e-=s . grazie alle 
cure a cui sono sottoposti ora . 

• potranno essere - recuperati -
totalmente e vivere la loro 
v.ta come un qualsiasi al tro 

. individuo normale 
Detto e b. non occorre sof

f e r m a r c i «sui mot.vi che han
no spinto l 'Amm nis t r .u one 
provinciale f orent .na ad :«>ti-

, tu i re questa scuola, che — 
v secondo ali esperti — può e>-
- sere presa ad esempio e per 
• le at t rezzature di cui e stata 

fornita e soprat tut to per i 
*uoi metodi educativi e per 

• le cure a cui vengono «a'to-
i posti i P eco! osp ti Un an* 
} no fa. al momento del ;oro n-
, grosso nell 'Istituto n w i i n n di 
' questi ragazz. s m e v a leggere 

o scrivere una buona n» : ' e 
^ non r.usciva h c o o r d . m r e i 
f movimenti del propr o corpo 
• ed in certi casi .» servirsi dei-
• le mani per le operazioni P'ù 
? e lementar i , alcuni non erano 
5 in grado di art icolare un ni-
' «eorso: quasi tutti — essendo 
VtMUti fino ad allora in lau

d i r icovero, in case di 

cura, separati dal mondo — 
non sapevano prat icamente 
niente di quanto accadeva 
fuori dalle mura di una casa 
di un ospizio 

Si è dovuto cominciare (\* 
zero- si è dovuto insegnar* 
loro a par lare , a muoversi . 
ad usare razionalmente le 
mani, perfino a giuocare Ne» 
giro di un anno questi b.mbi 
sono stai, messi in grado — 
a seconda del diverso Quo
ziente inrcl/ett ifo — d espri
mersi a t t raverso il d.segno. 
d: eseguire lavoretti in raffia 
ed ;n gesso ed in molti casi di 
.mparare a leggere e scrivere. 

Il disegno come impegno 
witellettivo. i p.ccoh lavori 
manuali intesi come esercizi 
fisici ed il continuo contatto 
con il mondo esterno solo a 
questo hanno fatto ricorso g» 
insegnanti ed i medici dello 
Istituto medico - pedagogico 
per avviar*» : bimbi ricoverati 
sulla s t rada del - r e c u p e r o -

Soprat tut to si e cere ito di 
fare in modo che i b nib 
usas se ro il P-ù spesso p»Ss.-
bi!e dall ' Isti tuto .a p ccol. 
gruppi sono stati accompa
gnati in g.ro per ia c.t'.a .» por 
1 d.ntorn Ogn g :a h « n p -
;Mesentato per loro una sco 
perta - salire NM unn scala 
mobile di un- grande viana: 
zmo è per loro un'art f i ! irò 
affascinante ed un ut'le eser
cizio ai Uni della istruzione 
come un'ora di l>-ionc Forse 
di pi:i -•' cosi ci h» detto una 
maestra 

A contatto con 1! n m n l o 
,- ^sterna imparano 0 0 xuiov»* 
j cose f.no ad allora pconosc.u-

•e «. che. i m volt i ' o r n i t i a 
.-cu-l 1. s. prec.p "ano 3 r co-
s.ruire con la finta-'.., in i i -
«egn. ear eh. di co.ore e p e;.. 
di v.ta Quandi» -1 imo ind<«t 
j , visi tare VU: tu:o 1 raa*7/ 
ce li hanno most r i t i n-^rn ,11 
o.-gogl.o D segno. . i \ o r e : t i >n 
r.'iff a connos 'Z one d : mosai
ci. brevi lez on i !«*tur. *• 
d' scri t tura esercizi n*icomo 
t i r a fe e gt.io^h 1 m n f 
nire o c m a n o ìe g.or-i »*o i 
«1 ie-1. n g a / z che me-s o r . 
ne.la cond.z.one d noi»'." ''Sl* 
' / u r o le loro c a p i - ' a - , 
r mno in un se.-onlo moTen* 1 
idoV-Tati ad un livor.) pi» 

' ,p'V f.M e i mf ne avv --t\ 
verso un mest iere vero e oro 
p n o . e e o e posti ne ' ' e condi-

. z:on. d. r emsenrs i d.gnitosi-
" m e n ' e nelj« comunit.a da cu 

provengono 

c. d. i. 

parlamento 

Gli esami 

nelle scuole 

private 

I compagni onn Giorgina 
Arian Levi e O.no Picciotto 
avevano interrogato .1 mini
stro del l i P I . on Gin. con 
richiesta d- risposta scr i t ta . 
- per sapere se. al fine di 
ev. tare -ospetti e diffidenze 
nell 'ambiente scolastico, non 
r tenga opportuno prescrive
re che tutti gli insegnanti no-
m n a : : a far par te d. Commis-
--:nn per '.'esame di Stato du
rante lo svo'gimento di tali 
e s imi non allogg-no ne con
cimi.no oa=ti presso istituti 
scolastici f collegi privati . 
siano ; comnnssar . esTmm.i-
Mr o no di cand dai che 
h inno fn-qaen 'a to 1 corsi ae-
•st.li da tali ist.tiiti e collegi 
C.ò nor sa lvaguardare il dò-
cor.» rfr'l'p-' I T P l i Stato e de. 
o n n u ^ i r s t r i s i -

II m n .-irò de.la P L ha 
cosi r spos'o 

- c;i- .rtceanan'i nominati 
comm « a r : in esami d" Stato 
non rossono per «vidente m-
i-vi p i ' b.iit.a t. 'oaa a re o 
cois.im ire 1 oast n«-cs-..> st>-
Tuti -.-,».a.-!iei o eolleai pri
vati dei cui alunn «ss j . i n o 
es iminaron K invero ove 
pe'.I'eserc 7 o de no'er d vi-
aiiinZT spettanti a. Presiden-
*i 1 " e comm.sf ,111 TI Pr<»v-
v . i tor IÌ-'I , t u1 e aa.i 

I I spe ' ton m.n s'er.ali doves
sero OSS-TC r . ' e \ 1! fatti dei 
s c i e r e n m - r.i <ncherebbe 
dì a 'Mare n jn tempast vo 
nterven 'o a.'chc i carat te

re d . s emina re 

s S h , inot.vo* di r i tenere 
p o r t / ' o che l i cor.-efezzi *• 
1 s-, n o i 1̂ dovere dei do-

cen* e*!! m a ' i a f ir par te 
delle comm ssionl per gli esa
mi d- S ta 'o renda superflua 
l 'emanazionp di apposite di
sposizioni del minis te ro» . 

BOLOGNA : PRIMO BILANCIO 

LUCI E OMBRE DELLA 
NUOVA MEDIA UNICA 

La riforma nel giudizio dei ragazzi, delle famiglie e degli inse
gnanti - L'iniziativa ideale e pratica del Comune democratico 

BOLOGNA, luglio. 
fina metà abbondante (il 54 

per cento circa) dei 5 600 ra
gazzi che hanno frequentato. 
a Bologna, la prima classe 
della scuola media unica, sia 
godendosi le vacanze m pace, 
dopo aver toccato il traguar
do della promozione; un altro ( 
quinfo dovrà ripetere l'unno, 
mentre agli altri sarà richie
sto uno sforzo supplementare 
di applicazione, tu vista degli 
esami autunnali 

Queste proporzioni tra pro
mossi. respinti e rimandati 
non e desunta da statistiche 
ufficiali — che nessuno ha 
ancora elaboralo — ma dai 
dati direttamente attinti agli 
albi di oltre metà delle scuo
le medie bolognesi. Si tratta 
dunque di una stima di mas
sima, che tuttavia rispecchia 
con sufficiente approssimazio
ne la realtà complessiva. 

Da scuola a scuola i risul
tati degli .scrutini presentano 
varianti notevoli: le punte più 
alte e più basse delle percen
tuali dei promossi oscillano 
rispettivamente tra il 69 e il' 
42 per cento, minore è invece 
il divario nel rapporto tra re
spinti e rimandali a ottobre 
Sono stati di più o di meno 
1 ragazzi della prima classe 
promossi a giugno, rispetto 
all'anno precedente, quando 
c'erano la scuola media tra
dizionale e gli 'avviamen
ti *'! Anche sotto questo pro
filo i risultati sono sensibil
mente diversi tra una scuola 
e l'altra In alcune vi è stato 
un miglioramento vistoso, in 
altre la situazione è rimasta 
pressoché stazionaria. Spora
dici sono però i casi in cui vi 
sia stalo un peggioramento 

l pareri che abbiamo rac
colto da insegnanti e presidi, 
nel tentativo di trarre un bi
lancio. sia pure sommario, del 
primo anno di attività della 
scuola media unica, non sono 
uniformi: ad alcuni l'esordio 
è parso particolarmente diffi
coltoso, altri (specialmente 
nell'ambiente delle ex scuole 
di avviamento) si sono senti
ti a loro agio: tra questi, un 
preside ci ha detto che gli 
- avviamenti - erano - pronti 
da un ventennio per la ri
forma -

Taluni giudizi, tuffarla, col
limano e attraverso di essi si 
può forse tracciare un primo 
quadro generale delle diffi
coltà incontrate e delle pro
spettive aperte dal nuovo ti
po di scuole In primo luo'jo. 
va notato che l'abolizione del
le disparità strutturali nella 
istruzione secondaria di pri
mo arado, precedenremrnfe 
impartita con metodi e conte
nuti diversi nella vecchia me
dia e ncqli - avviamenti -. e 
stata accolta dal personale 
della scuola come una rifor
ma giusta e s-ana. quantunque 
la parte più .sensibile ed a t u n -
zata ne avverta i limiti, deter
minati dalia soluzione di com
promesso di cui la riforma e 
/ ru t to Anclopnmentr. oli m-
.trpncnit e i presidi che abbia
mo ari- tr inato sono stati con
cordi nel dichiarare che la 
nuora scuola media à - pia
ciuta • ai ragazzi, che sono 
pqysati ad c*sa dalle clcmcn 
tari *en?a esserne intimiditi 

E le famiglie? Selle scuole 
dorè si è cercato di stabilire 
con i pemtori rapporii non oc
casionali si è constatato che le 
famioltc apprezzano molto ti 
fatto che i ragazzi • vanno a 
scuola volentieri -, ma nella 
maggior parte dei casi ci è sta
to detto che per la scuola è 
difficilissimo avere rapporti 
continuatiiri con 1 uemron. oc
cupatissimi dal lavoro e tnol 
tre. che net colloqui con oh 
invepnanti le preoccupazioni 
principali delle 'amifihr si op 
pun.'ano sul rendimento dei 
ragazzi in ri.Nta della promo
zione 

Nell'attività didattica te dif
ficoltà non sono mancate In
nanzitutto pesa la precarietà 

Let tura degli scrut ini in una scuola media bolognese 

della situazione di molti inse
gnanti I vuoti aperti con 1 
trasferimenti, numerosi anche 
a Bologna, degli insegnanti 
spediti ai quattro venti per co
stituire dei nuclei almeno sim
bolici di per.sonale di ruolo, 
laddove di esso vi era una pe
nuria a m o r a maapiore. *ono 
stati colmati dal Proucedi to-
rato e dai presidi nel modo 
che si è potuto, con insegnanti 
fatalmente improvvisati Del 
resto, anche tra quelli che 
hanno alle spalle una robusta 
esperienza didattica, non pochi 
hanno stentato ad adattarsi a 
quel tanto di nuovo che 1 pro
grammi della media unica 
hanno introdotto nei metodi di 
insegnamento. - L'hanno fatto 
i più d o t a t i ' , ci ha detto un 
preside 

Il fatto è che anche per que
sto processo di adeguamento. 
ti personale della Stuoia me
dia unica e stato abbandonato 
a se stc.siO. -.cura il sussidio 
di m i ' i a t i r e e l i cac i / probic 
mi pm crossi — anche questa 
e un'opinione pressoché una
nime — se li sono trovali di 
fronte gli insegnanti di ma
tematica, che hanno avuto 
l'incarico di sroloere fa mate
ria nuova delle osservazioni 
scientifiche: compilo certa
mente non facile da ossoli ere 
quando si sia costretti a fare 
assegnamento soltanto sulle ri
sorse dcl l ' improrr isacionc e 
della buona colonia La cuno-
\ità dri ragazzi è stata in più 
ca.-i la molla principale per le 
os-serv.izion: sCiCntifiche. alle 
quali sono stati forniti uh 
ipnnt i più eterogenei, dalla 
piuma di struzzo conservata 
tra i ricordi della nonna, al 
fos.stle reperito in una gita sui 
calanchi dell'Appennino, dal 
modellino di vecchia automo
bile al propellente per - mis
sili • da conile, portati volon
terosamente a scuola e diven
tati oggetto di lezione 

Per questa, come per le al
tre materie nuore inrrodoiir 
nella media — .ipplicazioni 
tecniche educazione artistica. 
educazione musicale — si è 
presentata nettamente l'r*i. 
genza di una conarua qualifi
cazione degli insegnanti. co»l 
come delle attrezzature e dei 
locali: un problema urgente 
da affrontare con ti massimo 
impegno, st non si vuole che 

la nuova scuola dell'obbligo 
rimanga atrofizzala proprio 
nei suoi aspetti più nuovi e 
producenti. Tan.o più che que
ste più pesanti carenze sono 
state aggravate dalla presso
ché totale mancanza dei dopo
scuola che per mezzo dello 
studio guidalo e. ancor più, 
delle esercitazioni libere, do
vrebbero costituire u n o r p a m -
ca integrazione della scuola. 1 
pochi che hanno funzionato 
l'hanno fatto a repime ridot
tissimo — con la presenza di 
due. tre insegnanti, in scuole 
dove per le classi della prima 
media ce ne sono <i o 50 — 
e solo grazie ai personali sa
crifici di alcuni professori. 
perche 1 compendi, quando ci 
sono, non bastano neppure a 
rifondere le spese di trasparto. 

Dal punto di vista dell'edili
zia le cose sono andate me-
alto Per t S f/>0 radazzi iscritti 
alla prima media il Comune 
ha mc^-o a disposinone 200 
aule Le classi sono state 226, 
con una media di 25 aliiei l 
ciascuna L'Amministrazione 
comunale si era preparata per 
tempo e con la necessaria am
piezza di vedute alla riforma 
messa in allo l'anno scorso. 
Certo, essa vi è preoccupata in 
primo luogo di p r o r r e d e r c di 
anno in anno alle necessità 
contingenti, ma senza mai 
confondere il provvisorio con 
il duraturo, e rifiutandosi alla 
pura e semplice dilatazione 

quantitativa dell'ambiente <co-
lastico 'ereditato dalla tradi
zione e riflettente t metodi 
ediicafiri della scuola autori
taria ed acritica -

Al contrario, il Comune -i 
è covtruito le premesse cono
scitive e ali strumenti opera
tivi indispensabili per pro
grammare la creazione del
l'ambiente adatto alla nuora 
scuola, in una prospettiva che 
si proietta net p rov imi decen
ni e coerentemente con il 
concetto che -pfi ambienti sco
lastici s o i o **»mpre sfati e-
sDressione di una scelta peda-
gogica e ideale nell'insegna
mento -. cosi da essere essi 
stessi ' strumenti per la qua
lificazione del metodo educa
tivo • 

l/n'indaotnc condotta su tut
te le scuole della città e del 
comprensorio intercomunale, 
per valutarne il grado di qua-

«Scuola 
e città» 

s, * ^ 

«Scandalo» 
le classi 

nwmmamm^mmmmmmmm—mi^miimmmm^imi 

miste? 
Un importante fascicolo dedicato ai pro

blemi dell'educazione sessuale 

lirìcaztonc urbanistica e pe-
dagogica. nonché le relazioni 
nrbantsttcìic tra la scuola e 
il territorio, integrata da una 
inchiesta sociologica su tutti 
gli allievi, ha dato al Comune 
la radiografìa della realtà at
tuale, consentendogli di pre
disporre una prima graduato
ria di priorità negli interven
ti, che si tradurrà in concreti 
impegni finanziari fin dal 
prossimo bilancio Va notato 
rhc il sapere con cognizione 
di causa dove costruire le 
scuole di nuovo tipo ha un'im
portanza vorremmo dire -stra
tegica', perchè la scuola me
dia uguale per tutti sconta 
pur sempre le differenze so
ciali e culturali esistenti tra 
le famiglie da cui provengono 
i ragazzi che la frequentano, 
nel senso che essi risentono 
della maggiore o minore ric
chezza e varietà di possibilità 
e stimoli offerti alla loro cul
tura e alla loro esperienza di 
vita dall'ambiente familiare e 
sociale Collocata nel luogo 
adatto, la nuova scuola, inte
sa come scuola aperta, centro 
di elevazione culturale tanto 
dei rauazzi quanto degli adul
ti. molto può fare per divenire 
strumento propulsivo del su
peramento dei dislivelli cultu
rali dovuti alla condizione so
ciale. e particolarmente ac
centuati nelle differenze di 
modi di vita tra la ctttà e la 
campagna 

Altrettanto importante, na
turalmente, è sapere come co
struire la nuova scuola. Si sa 
che il regolamento edilizio 
ministeriale per la media uni
ca non ha ancora visto la lu-. 
ce. A suo tempo, com'è noto, 
il Comune ha bandito un 
- concorso nazionale di idee 
per la progettazione di massi
ma di una scuola media tipo - . 
che si chiuderà il 29 luglio e 
al quale sono slati interessati 
240 tra professionisti e orga
nismi tecnici e culturali di 
tutta Italia 1 risultati del con
corso saranno messi a dispo
sizione della commissione mi
nisteriale per il regolamento 
edilizio. Intanto, sul piano 
della sperimentazione concre
ta. la Facoltà di architettura 
dell'Università di Firenze, sta 
completando la progettazione 
di una scuola media di nuo-
t o tipo (destinata ad un po
poloso quartiere bolognese), 
progettazione assunta come 
tema di studio dell'anno ac
cademico in corso, e condotta 
m collaborazione con l'Istitu
to di pedagogia dell'Universi
tà di Firenze e l'ufficio studi 
dell'assessorato all'istruzione 
bolognese 

Con il prossimo esercizio 
finanziario il Comune istitui
rà inoltre borse di studio per 
tesi di laurea sulla riqualifi
cazione deijli edifici scolastici 
- adattabili • 

L'assessorato all'istruzione 
sta inoltre larorando al pro
getto di costituire centri inte-
gnt iv i de Ila rcuoia media, in 
cui raggruppare attrezzature 
di utilità coHettira, e con in
segnanti e istruttori retr ibui t i 
dal Comune Per ora si perna 
soprattutto alle materie nuove 
delle osservazioni scientifiche, 
applicazioni tecniche, educa
zione artistica e musicale, per 
le quali le difficoltà sono 
quelle che abbiamo detto Fm 
dal prossimo anno scolastico 
sarà istituito un corso, svolto 
a cura dell'Istituto di fisica 
Righi, del! Università, e desti
nato agli inscenanti medi di 
matematica, incaricati delie 
o$.serv37ioni «eicntifiene Do
po il corso, funzionerà un cen
tro attrezzato per tali ossrr-
vazionu a cui potranno acce
dere insegnanti e scolaresche 
IJO stesso si pensa di fare per 
le altre materie nuore, in 
collegamento con gli istituti 
culturali cittadini, come l'Ac
cademia di belle arti e il 
Conservatorio musicale. 

Luciano VanctoHi 

H fascicolo speciale della 
rivista fiorentina Scuola e città 
(11 4. apr i le) , interamente de
dicato all 'educazione sessua
le. si apre con un aiticolo. do
vuto a D no Orialia. pedasjo-
uista, medico e psicologo ri
volto in parte ad i l lustrare 
le gravi conseguenze d'ordi
ne psicologico che derivano 
da una mancata o distorta 
educazione sessuale Non con
tiene solo questo, naturalmen
te, che anzi imposta tutto il 
problema senza omettere nep
pure alcuni dei suoi aspetti 
morali e sociali Ma il quadro 
tracciato dall 'Origlia dei dan
ni che produce la congiura del 
silenzio In cui sono impegna
te per v a n e cause famiglia, 
scuola e chiesa, può essere 
par t icolarmente utile come 
s t rumento di terapia da choc 
nei confronti specialmente di 
quegli adulti che, per quan
to siano o si r i tengano mo
derni e p roces s iv i , pensano 
che in fatto di problemi ses
suali l 'atteggiamento migliore 
verso la gioventù sia quello 
di finaere che essi non esi
stano 

Il comportamento della fa
miglia in questo campo e f i -
cilmente comprensione e sa
rebbe sbagliato incolpare mo
ralist icamente i genitori di 
una situazione della quale essi 
stessi sono le vittime, e che è 
da ricondursi al l 'arretratezza 
culturale e civile in cui e 
stato tenuto il nostro paese. 
Avviene, cosi, che resistenze 
d'ordine emozionale prodotte 
negli adulti dalla loro ìnedu-
cazione sessuale impediscano 
di assumere l 'atteggiamento 
spregiudicato necessario per 
affrontare serenamente la que
stione. Su questo punto si 
soffermano in numerose pagi
ne della rivista Emilio Serva-
dio, Luisa Levi, Ada Marche
sini Gobetti e quelli tra I 
collaboratori che con più for
za denunciano la crisi at tuale 
della famiglia, come Ada Fon-
zi, Gabr.ella P i rca ed altri . 
Adulti sessualmente inibiti o 
incapaci di supera re antichi 
pregiudizi s: t rovano alle pre
se con bambini, fanciulli e 
adolescenti che dovrebbero 
a iutare ad inserirsi con il 
minimo possibde di squil ibri 
nell i società. 

Ma com'è possibile, se dal 
punto di vista dello stesso 
mondo - adulto - e delle sue 
necess:t.à si lamenta una gra
ve disorganizzazione socio
cul turale? E", evidentemente, 
un circolo vizioso, dal quale 
non si esce se non - educando 
gli educatori », cioè c reando 
in pr imo luogo gì; s t rument i 
di un'educazione nuova con 
un'opera che non sia isolata 
nei suoi aspetti pedagogici, 
ma rientri nel quadro d 'una 
trasformazione del costume 
come momento d'una trosfor-
mazione della società. 

La famiglia 
Merita una segnalazione 

part icolareggiata l 'articolo di 
J e a n Lavachery dedicato ai 
rapport i sessuali tra gli ado
lescenti. per l 'appello che con
tiene all 'assunzione di un 
nuovo at teggiamento non so
lo di comprensione degli a-
spetti delicati cara t tens t ' c l di 
questa fase dell'età evoluti
va, ma di accoglimento di di
ritti che la società attuale di
sconosce e calpesta allo stes
so modo e forse più grave
mente di quanto non menomi 
i dir. t t i e la dignità d-»lla don
na Il fatto - esli scrive — 
da cui dobbiamo t ra r re la 
lez.one è questo, che » accan
to all 'uomo b n n e o — che di
spone di mezzi e al quale 
tutto e po^io i le ieri domina
va U mondo —'si levano l 'uno 
dopo l'altro, oggi, non soltan
to i suoi operai e t suoi im-
p.egati. 1 contadini che lo nu
trono. 1 suoi funzionari, non 
solo eh uomin. neri e gialli, 
suo*, t r i te l l i , non solo sua mo
gi.e. ma anche infine, sua 
figlia e SJO Agno I quali tutti 
ns.eme gli dicono la stessa 

cosa è finito il tempo del tuo 
donrnio su di noi — da ora in 
poi noi siamo tuoi p a n e 
domineremo con te la na tura . 
cominciando da noi stessi ( te 
compreso» — per po'er an
dare p u lont ino. sempre p ù 
lontano -

E a n e o n - l ' ropo ) i m o 
dunque. p«r r so ive re 1 prò-
b.em gravi sollevai, dai rap-
por ' . -•3si1.1L ' r i g'.i ano.e-
scen'i, 0 fra gi. adolescenti e 
gli idulti (f imoso problema 
que.-to'». d ' instaurare ne p.u 
né meno che r u ^ m g l i n z i fra 
a d o l e s c n t i e )duli . gradual
mente e p'ogfes^ivam*>n:e d! 
mettere fine a.la s u n z one 
" di t rans z.one eh^ ear«t-
terizza l 'adolescente (amieno 
rocciden'aie» e alla sua su-
bordtnaz.one all 'adulto se non 
nelle forme che esistono vali

damente fra adulti stessi; di 
modificare tutto un settore 
del nostro edificio sociale in 
modo che non sta scindibile 
dal tutto Proponiamo cioò 
di prendere , sul p ano econo
mico e politico come su quel
lo delle relazioni sociali e in
dividuai. , delle misure che as
sicurino all 'adolescente il po
sto che gli compete nella so-
c età contemporanea Come è 
stato fatto .— 0 è ancora da 
fare in molti luoghi — per la 
donna in rapporto a l l 'uomo». 

Non sono certo soluzioni fa
cili. ma almeno sono enun
ciate senza mezzi termini . 
Cosi pure va dato at to al 
Lavachery della forza con 
cui mostra le responsabilità e 
l'ipocrisia di chi mette in cir
colazione — at t raverso la 
s tampa, il cinema, la stessa 
musica — simboli e richiami 
sessuali, e poi tenta, sul pia
no della predicazione e delle 
misuro coercitive, di repr ime
re l'esplosione sessuale spes
so incontrollata di cui ha con
tr ibuito non poco a prepara
re le condizioni. 

« Coec/ucazion e » 
Non meno grave è l'insieme 

di conseguenze che il disin
teresse degli adulti per l 'edu
cazione sessuale produce, co
me s'è detto, sin bambini, an
che se le reazioni di questi 
sono meno evidenti al profa
no E poiché, com'è ormai 
d ' m o s t n t o dalla scuola psi-
coaualitiiM — lo ricorda in 
pi r t icolare Luisa Levi — la 
sessualità ha inizio con la 
vita stessa, anche se l'opinio
ne comune pur t roppo l 'ignora, 
e dalla prima infanzia che 
deve avere inizio un'opera in
telligente d' interventi educa
tivi. D'educazione si trat ta, 
non solo d'istruzione (che an
zi la sr lo istruzione, l imitata 
necessariamente agli aspetti 
biologici della sessualità, ol
t re che incompleta può in 
qualche caso essere contro
producente) , e cioè di tener 
presenti non solo 1 problemi 
deir informaz.one esatta e 
comple t i , ma anche quelli 
che r iguardano l'affettività, 
l*cniotiv>tà. il comportamento. 
Ora. nei primi anni di vita, il 
bamb no e afT ia to per la sua 
educazione, com'è giusto, sol
tanto alla famiglia, la cui in-
cap ìcita educativa su questo 
punto è. si diceva, pressoché 
totale: è chiaro, allora, che 
non si può ottenere nulla di 
concreto sen?a affrontare in
sieme il problema deila rifor
ma della società e dell 'eduea-
z one dei geni'or.. 

Un compito fondamentale 
tocca pò. alla scuola, sul te r 
reno dell 'istruzione e della 
educazione sessuale come mo
mento del'a formazione della 
pcrsomli tà degli alunni. Mol
to pregevo'e a qiie=to r iguar

do Io ser. ' to 1 Vittorio D'AIes-
s»ndro s ' i lh *• coeducaz.one - ; 
a proposito della quale va 
notata una grave incongruen
za ad un 'e lementare compo
sta d: c.as.si per lo più di so-
I' maschi o di sole femmine, 
segue una scuola media con 
un certo numero di classi m i 
ste. sicché la convivenza dei 
scss . ind spensabile per l 'ac
quisizione della capacita d i 
sereni rapport i socio-affettivi 
fra i sessi, viene r imandata, 
nel migliore dei casi, alla p r e 
adolescenza, con un sai to 
brusco e non privo di compli
ca z oni. 

Senz'al tro da appoggiare è 
p o r c o quella che D'Alestan-
dro chiama una proposta Bii-
r ma (e che non è minima af-
fa' to allo stato at tuale del le 
cose di casa nost ra) : - c o m i n -
c.are con l ' istituire le classi 
miste in tutte le scuole ele
mentari (senza peral tro r i 
nunciare a farlo anche nelle 
scuole med e dove ve ne sia
no le condizioni), in modo che 

. negli anni ventura con gli 
alunni proven.enl: da tali 
classi tutte le scuole medie 
s.ano. di regola fondate sul 
s s temj misto, che è condizio
ne de.la coeducazione, di que 
sto v tale fattore del r innova
mento della scuola e della 
soc.e'ìt ! \ a ! :ana- (In fatto 
di scuola, occorre n e h amare 
l 'a'tonz on-1 sulla necessità di 
un .ritorvento deciso, anche 
vi q le-to p in:o per la for-
m..z OHI 1. nso^nanti che sap-
p a r o affrontare, con una pre-
pir-.z'.or.*» che non s'improvvi
sa. 1 compito dell 'educazione 
s->,s j 'e Sulla -coeducazio
n e - v a , p ò . osservato che la 
Ch ^s-i n r , . fnc.zlica Divini 
nini* h'aaistn che fa ancora 
tcs*o n w-nia d. educazione 
e u to i ic i . i 1 cons dera erronea 
pernic.o-.a e fonte di scanda
lo. per fortuna ì lcun: aro-
b en ' c i fo i i c i cominciano ad 
assumere at teggiamenti meno 
re t r ivi ) . 

Giorgio Bini 
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